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ura laica che
ismo. Nelle
sura, o nelle
loccianocer-
no preti, ma
di essere lai-
rcacci @ro-
n problema
àdelpaesea
usione. An-
che, spero,

artito italia-
tnire il pro
>. Valeria

ul br-utto climE politico e cultu_
-raf: ul dima inquietanteo. 15a-
tte,Ja rcrrari (athice): .Fanno
tante storie per una scena d.i ses_
so in cui non si vede nulla e poi
19n si lccorgono ctre il -io Èr-
PPggo, in un'alfra scena sefta
lq fede nelte fogne... to Jó6*
Intl chg quBsta gente non ab
ora vrsto il fiIm. E sono molto irri_
19 .Ho granderispetto per i cre_
oenti ma chiedo altntlanto ri-
spetto per l'arte". Alesandd Gas_
sman (attore): "Vorrei invitare

oPer noi Eineasti la cosa più im.
po^rtante è non pensarc a queste
cose quando lavoriamo. Lhuto_
:ensura può essere peggiore della
Selryra. Cerchiamo di fare fitm
FT, .XF.l; poi lasciamoripàrra_
f, e/ sS è il caso, rispondiamou.
Lruudiamo con Ia battuta più fe-
lice, di Valeria Golino: .Fork sia_
mo tutti sotto úauma perctré do
po.questo fikn Nanni-non è più
un'entità ma un uomo in cain;
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Ln$ruil ((swotatil)
da Don Anselmi

A lsabella Ferrarl sonoÍu-
rivate centinaia di e_mail di
solidarietà. to dice il suo
agente stampa, Saverio Fena_
gna, specifica che molti mit_
te4ti si dicono cristiani e di_
vulga alle agenzie di stamoa
qganto ha scritto lo scrittore
Claudio Rinaldi: "Scene Oàv_
vero riprovevoli le vediamo
ogni giomo in televisione e
nella nostra vita quotidiana
e certonon riguardanoil ses_
so Fa sono racanpriccianti e
reali. Don Anselmi non ricor-
9:].,pro]e di papa Woityla
che_ha chiesto il puU6tíco
perdono per tutte té ut o.iià
dr qld si è macdriatalaChie_
sa durante i secoli? Mi sentà
dawero svuotatg come cri_
*ian9 dalle parole di Don
Anselmi, ma la mia fede resi_
ste>.

ri testi zunealisti. I giud2i ctre vi
erano eqpressi risultavano sotoas_
sati già nel momento delh ibó
Irs"itr. Si sconsigliavano pellico_
je per scene di ,,ballo diícinto",
battute sui preti, sadismo t*:
so>. queste <rzalutazioni> erano
come dire, udei modus operandi
lp,loseg.rs Tatti - per il pàrroco e
aeue vaghe minacce per i fedeli.
uel resto i tagli di cenzura delle
s.ate panocchiali erano un,abitu-
dine, Si diceva ,,attegerimenù
che i preti facevano íuU. s.erre"sconsi$iate,,e 

poi inserivano di
nqg.vo quando restituivano la
pe[icola al distributoren.
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Qfesto vescovo a fare il suo me_
stiere come io faccio it mio. eA
i:lT i pougri, per esempio.
quando r.'iaggio in prima clàsse

,ed ossal. Sarebbe u,r'ro -oOo.rrì
oene. Caos calmo è nei cinem4
senza divieti (solo una <<racco_
mandazione> a non far ennare
bambini sotto i 12 anrúnon ac-
compagnati). la sped2ione berli_

Qanto tempo è passato ctatte
pnme <valutazjoni morali ai fini
pastorali" espresse dat cenno
cattolico cinematografico che i
panoci attaccavanO in bactreca
peri fedeli più cinefili. Stavanotì
gomg monito, su fOglietti ciclosti_
nu che poi semestralmente veni-
vano rilegati in gandi volumi
gngetti.Oggi vere <collezioni fe:
uccio>, come spiega Tatti Sannri_
neti, <grande archivista di ceàsu-
re e cinema> <ch€, in qualche

nematqgrafico, racconta ancora
Janguineti, oè istituito dalle se
rarchie ecdesistiche simultanEà-
m3ltg alla nascira di Cinecittà,
$ è figlio del Concordato". lf,
:ac€v?no parte- tra i nomi più no
1119. Angeticchio, drè qual_
cne ctneasta rievoca come il ..pa_
p,anero> peril suo ascendentdin
v_aggano, don Ceriotti residente
a Milano e consioaatb progréiii-
lP, 4o lguet padre Arp4[.i.,i_
ta <cfissidente> e insèpaiabile

Nato nel 34 il Crntuo cattolico ci_

oconfessoreu di Fellini Oie n so-

i"Caos calmoo a Bertino Foto di Maltrr Schreiber/Ap

sPep-proprio per la sua baftaglia
m dúesa de La dolce víta e cnl a


